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Premesso che la Chiesa è nab nellbccasione in
crd Gecù epFarss ai discepli safsa *tl ler+ le>
Spidto Santo {Gv. 20:22), e in quell'occasione essi
realizzano la {(nuova nascita}} in quanto
comprendono che ({senza spargirnento di sangre
non c'è perdoxr>> p,b 9122) possiarno dire che la
Chiesa si manifesa pubblicamente al cnoudo dopo
ctnquanb gtornr, esatta$teúte il ginmo della
Ferltfcostf {At g} qtrando qpefirflffirÉ i} b*rtesima
aelkr Spidto Santo che Gesù sre$$CI ay€va
promesso loro pu 24:49; At 1:8). Qn*st" promrssa
di Cristo ;ìon Frepatarla i discepoli al
<(fmomeno)") che si saaebbe ve*ificato il giotao
della Pentca$te, rla alleveato i cui valod pecrliari
non stafino certo né nel affbine del vento, né nelle
fiammelle e nefiuneno nel fenamenor pure
impotante, del p*ilúr? is alfiz liny. Llnteresse di
Gesù stava nel ctrere i presupposri perché i suoi
discep*li ricevrssero la <{pienezz* delie Spirit*
Santo>) in connessione ccri la manifeetazio*e
glossolalica Questa era feffusione dello Spidto Santo
che era staa sufficientemente snttalineaa aella
prcfezia di Gioele. (Gl 2:28-32)

Se è vero che il battesimo nello Spirito Saato noa
è indispensabile per la salvezza, è almttanto vero che
il riEuare di ctedere e di dcercare questo dono di
Dia, po*ebbe essere fatate, in quanm esso è una dqli
insegnamenti fondamentali del Signore Gesù. {cfr. Gv
7:T749;At l:t *)



I"f, natTtra
Molte volte la Bibbia pada di quesa esperienza come di un <<battesimo nello

spirito santa)) {Il{t 3:11; Mr 1:8; Lu 3:16; Gv 1:32; At 1:s; 1l:16). eua*do Giovaani
Battist* dice : <<itr vi battezzo in acqua W. to Adoà)i ma viene colui I GesùJ che è più
fote di me t..-l gglt vi battezzeri in Sptuito Santo e fuoco W. to pde&ati agpío kài
?un)>> W 3:16) vuole spiegare guello che sarà I'operare di Gttù mettendolo in
relazione a quello che sta compiendo lui. Yuole dirs come i<r immergo in acqua, cosl
Gesù immergerà nello Spirit<r Santtr.

ImmetsÍone nello SpirÍto Santo

La pdrna imprcssinne che s*14 subito nella mente del lenore rirfents è proprio
I'irnmersione nello Spirito S*ata, paiché Giovanni Battisa pada di quello che farà Gesù
mettcndolo ia relazioae coa quello che lui stava faceado in quet msmfrrts: il battesima
di rawedimentq. Ofa, la palola ({battezzare}}, dal verbo greco brytiry, significa
imwngm. Nel greco classico questo verbo venirr* usato per descrivere t'affiondamento di
ffid, le foHe che inondavano una città e, metaforicamente, per chi si annegava nel bere.
Certamenre questo verbo nan può perdere fi suo significato quando è
u$ato in relazione allo Spirito Santo, per c-rli aelle parole del Vangelo di M*tteo si pad*
chiaramente di wa Ímmercíone nello Spidn Sento. Ciò è emblemadco, sebbene la
rr*$tca nltnte no:r cireea a comprcncler* eomptretarnente i} modo in cui ciò pnes*
awenire. Non solo, tna I'uso della preposizkrne 3reca ra più dativo raffo*a questo
concetto, sebberie bisogna dcnnoscere che, per inffusso eemitico, la eess* preposizic*e
può assumere valare strumentde p<riché dspecchia uno dei significati detta prcposizioae
ebraica <<b">>. Tu*avia, rimane il fatto che sa con il caso dativo indica di solito un
complemento di luogo. D'altra parts ci si chieds quale preposizione ayrebbe dovuto
usare Giovanrri se voleva parlare di una immersione nello Spirito Santo? Esiste rm'altra
preposizicne più appropriata? La risposa è nof La preposizione greca per indicare
{{dentro}}, <<ifr>>, è proprio en, e ù fatto che sie accomp*gnate dat verbo
1<battezzare)) tarfforp,s que$to corrcetto. La domanda è: dove immeryeràt Nell'acqua.
Pes eid Gi*van*i battista ra*le die c*rcre i* i*xrergtr i* *eqar*, **sì
Gesù r:ello Spirito Santo- Q"i"dl, è giusto usare la definizione <<battezzare
nello Spirito Santo)), perché fare aluimenti vo*ebbe dfue non sottolineate che 1o
Spirito Santo è l'elemento nel quale il credente è battezzato. Q.tei treduttori che
praticano il battesima per aspersione ftambini o adulti) tradurranno {(battexzeà co* b
Spirittt Santo)), tna urra traduzioae più precisa è <<battezzare in $pirito Santo)),
come fedelmenre ffaduce il Nuov<r Testamento La Buoda Noti$a; <<Fa parte mia vi

ryry i* acqrn Per il rawedimento, ma colui che viefie dopo di me I...1 "i 
immergerà

aelhSprriw Saato>>. La stfssa coaa ha fatto la Bibbia Nuova Riveduta {cfr, Lu 3:18 At
1:5) che, però, iricoerentemerite non traduce bene dr "kri 

passi paralleli ${t 3:11; Mr
1.7\

Perciò non è rnai trcppo ricordare che la parola (<battesimo>> deriva dal verbo
greco che significa : iumagut, $rrrî?rergefie, inting*v per descrivere il tipo di rapporto che il
ctistiano in quel momento instaura con il suo Creatore. Ad esempia, qua*rao si tinge



una stoffa con un diverso colote, nella liagua greca si direbbe llbattezzare)) la st<lffa
nel calote. L'implic*zioae à che Gesù Cristo ci sammerge nello Spirito Santo; siarn<ru
cioè, completamente awclti nello Spfuito di Dio, essendo pienamente impregnati di hd,
affinché possiamo e$$er€ confnrmati all'immagine di Gesù Crista,. L'accettazione del
battesimo in acqua è decisamente untqpenetua. concreta ifl cui il casrdidato ne lo
spettatore pos$ono negad<r, così anche il battesimo nello Spfuito Santo è un'espenenza
ass*hrtarnente teale e c+gcret t, p*irhe chi l+ ciceye *e à pedettar*e*te c*clssio * appare
evidsnte anche a chi vi assiste. Ed è molto bello vedere che gtà nell'Antico Testamento
Ili<r usi il simbolo dell'acqua per padarc del dono dello Spidto Santo. (cfr. Gl 2228; Ez
36:25-27) L'accostamento del battesimo nella Spirito Santo aI battesims) nell'acqu4
sugerisce ue considerazioai:

&. L'e$denryt iwmediata dct suo wrfiwrsi, úe ifldisidaa la rcaltà enpiriw della ,rue
warfeúa$orvparagonaniafa aÌ nrfe fu arqua;

b, La flec€siità ciw si ti it*pngi delb stgsto ehfieestr i* cui ti ti i*tntrgt;
e, La ragione del sa wifwarsi tome rierîtranh nel disegro di Dio.

I,e ultime pade di Gesù, prima dells sua a.scensione, riguardanrrc proprio
I'annunzio dell'adempimento della profezia di Giovanni il Battisa: <<Voi sar€te
battezzatiin Spidta Santo tra non molti gr.*i>> (At 1:5). F'.gli stava per *dempiere ciò
che aveva promessCI ai discepcli r.glt ultimi discorsi prima della sua morte {c&. Gv 1$:7}.
Gesù ripeté krro quel che Giovanni Banista xveva dettn circa la differenza tra il sua
battesisio in acqua e il baftesimc nellc $pirita $ant*. Perr*at*, è vcrs elre irl *]tti i
credeati dirnein 1o Spirito Santo {Ro 8:9), ma è altrettanto vero che non tutti sono
battezzati aelkr Spirito Santo, che piuttosto che es$ere semplicemenft urie dcttrina è
soprafhrfto un'esperienza.

Immerci fiel " frroco "
Ii batterimo di Giovanai Battista era introdutúvo e transitorio' mentre il battesimo

di Gesù Cristo doveva essere spirituale e vivificante. Per qusnto mi riguardao non mi
sembra corretto padate qoi di fuoco del giudizio, come sostengono alcuni,lpoiché da un
ptmtù di vista grtmmaticale aon è possibile f*re una distinzione tra ba*esimc r:elIa
$pidto Santo e batteeimo ael fuoco, poiché essi sono uniti dalla congiunzione greca cCIn
valore copulativo hài. La traduzione della preposizinne {{con fuoco}} operata da
rn+lte versioai della Bibbia, comprese la Diadati e la Rived*ta &"2"ù è chiasarnesrte
inteqpretativa, poiché è assenÍe nel testo grecCI. Traducono senza dubbio megli*, almeno
questa clausolq le versioni cattoliche della C.E.L (ed. 19S9) e delle ed. Faoline {ed. 198}:
<<egli vi battezzerà'in Spirito Santo e fuoco)> {trVlt 3:11) e la Nuova Rivedura per
quaoto conceftrc il passo parallelo di Luca 3:16. Infatti, battesimo nelkr Spirito Santn e
ba*esimo nel fuoco sooCI due aspetti della stessa spfra dello Spirito Sant<r: il primo è la
realtà dell* quale il secondo è il rimbolo, per cui la congiunzione kài in questo sarebbe
esplicativa . Ed è G€sù Cristtt che <rpera csme I'Agente personale che si ir:carica dr
quesîa immersione, come è indicata dal pronome eflfatico astàs 2 : <<Egli battezzerà
in Spirito Santtr e fuoco>). Nella Bibbia, il <<fuaco>> è sirnbolo della presenza di



Dio Ps 3:2;9p3), della potenz* dr Dio (1 R 18:38) e dellîutorifà di Dio (Gr 23:29).
Q"indl, lo Spirito Santa sarà nel cuore dei credenú come un fuoco nte che
ptoduce vita, ma anche potenza, che purifica e snnti$ca. Ciò acquista magiore fnrza se
*i considera che la parala pln {dathro - neurro * singotare di p3ttJ sembra prove*ire
etimologicn:r€rrte dal sanscrito e significhi essenzialmente proprio <<purificare)).3
QuindL la presenza dello Spirito di Dio nel cuore dell'uomo è più grande dei dcni; e puÒ
* r*gi,rtre esm.rs Faragqrrat* * :xr futrea, peiehé s€p*rÉ il bet:e .iel Er*}e, pr:ri€s* e r*effe
alla prova. .'\$zi, nella bibbia il fuoco vieae usat<r anche per indicare la poterua nel
servizio {cfr. Fb 1:7; Sl 1A4:4, At 2:3), e nell''{núco testamento - la dispensazione a sui
appartiene il Battista - è presente que$to coricetto. {Es 3:2; 2 R 111 Gr 5:14;20:9; 23:29)
I-egendo questi testi biblici si noterà che fimmagine del fuoco è connessa
all'esplet*:rreattr di un ministerio di annuacio svolto dai ptofeti dell'Antico Testamr*to i
quali pa*lavaao allorché lo Spirito {(cadeva su lorrr}}, € h quei casi padavano con
pade di fuoco, cioè unte dallo Spirito $aflto. Fa questi richiami, farse risula che le
parole di Giovanni Battista siano riferite anche ail'espletamento dell'anaunzio della
Buona Notiuia, a un'esperieaza po$teriore alla conversione (cfr. 'tt 1:5, 8). Quifidi la
precisaaione che l<r Spkito Saato in cui b*xexza Gesù è a*clre un <<Sr*c*>> rt* a
significate chen *e è vero che fentrata in acqua del penitente è segno che egh è sulla via
del rawedimento, è altrettanto vero che I'enffita del credente nella realtà <<Spkito -
fuoco)), è Éegno che eglt è sulla via della santificazione î cui deve seggire
I'espletamento dell'annuncio del Vangelo.
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bssolw
Sono errate quelle concezioni che vedono come scopo del battesimo nelkr Spkito

Santo tma gioia esplosiva, fappagrmento di un'attesa spasmodica di co,nsalazione ove il
<<padare in altre li*gu*>> sernbra far parte della chiassosa festosità per un incontrc
esultante sia pure con Dio. Né ha magiore fondamento biblico la visione del battesimo
nello Spirito S*nto cCIme suprcÍxr mrtq onnicomprefisiva ed esustiva di osoi possibde
azione spidtuale in c'ui vada a crist llizzarci I'intem significato del rapporto $pidto Santo
* credente. Tutto ciò è *duttivo. I-o scopo primaric del battesimo nelo Spirito Santo è
donarc al medeate la <<potenza>> pfr testimqlniare di Cristo (At 1:8; * 31,33). Irr
reahà non è possibile individuare il vero significato del battesimo nella Spi:ito Santo
sen"a cogtieme faspefio di*arnicc, il stro €$se{er ciCIè* urr sx}:::er!t+ dasi*se CCkr Spirit<>
$anto. Perciò diciarno che le caratteristiche generali dell'opera delkl Spkitcr Sarito hanno
natumlmente attineaza cnn I battesimo nelkr $pirito Santo, in quanto se aon sono da
questa esperienza direttamente deterninate vengorio da esso certarrren'te potenziate,
come dire *ampiificate", come Gesù Cristo $tesso ha sottolineata: {{dsgvglste potenza
quando lc Spkità Santo verrà su v<ri)). (At 1:8) II temrine originale gÍeco t**o rort
{(potenea}} è dj*a*is che significa: ({fotza, potenza, cepacitàr, abilità>> da cui
deriv* *r:che 1* p*r*I* <<dirmrrlite>>. Qui*di, it banesàF$ r:e&e> Spi*to Sa*to piu che
rm episodio è un'eqperieaza che, se coltivaa, dona forz4 capacil{' pot€riza.

Fo tenza neifa prcdÍcari ane
Considerando attentaÍlef,rte ogai testo biblico nel quale il battesimo nella $pi:ito

Santo è menuionato, si noa che esso è coffies$o con la testimonianza e il setvir-io {efr.
At 1:5,S; 2:4;4:31,33). Gesù av€va affermato che 1o Spfuito Saato favrebbe glorificattr
(Gv 16:14). Ed iafatti la prirna missione dello Spirito è quella di rendere Gesù ieale nella
vita del credente, donxrdogli cosi foma e cor4gio nel condividere la propda
testimosianza cristiana. La prornessa di,{ui 1:8 è in realtà lo schema di zutto il libro degti
Atti. Dal primo all'ultirno capitola, lo scrittore ticorda come i discepali testimoniamas
corr franchezza del lor<r Signorc risorto. Propdo come aveva indicato Gesù la
te*tinnonianca del Vaagela ebbe irliei* ia Genreales:sre ss** h g"id* di Fie** e di
Sryfang' {capit"li 1*7) per esendeni prima in Giudea e Samaria {capitolo S) p"i r*ggiunse

iGentili (capitolo 10) e, infine, gazie s<rprattutto allo sforzo di Paolo, si ptopagò itt totto
I'Impero Romano (capitoli 13 * 2S).

Lo Spidto Santo $cese sui discepoli in <<attesa >> il giomo della Peritecoste e
fece di Pie*o iI loro portavoce, rm testimone infiarnmato d'amore per Gesù Cristo già
crocifisso ed ora glodficato. Il vecchio Pietro, pronto al comprofiles$$, impulsivo e
tei}tefitlefi€,s, vanr:e trasfsfi?st* in ffir ardefite testitrrofie di Crist* Gesù. Qmn*c si }erù
c$n$o la Chiesa una feroce opposizione guidaa da capi digiosi uaviati r rpiriaalmente
ciechi, i pimi discepoli di nuovo ({firtono riempiti dello Spirito Sanro, e aasunziavano
la Pamla di f)ic con franchezza e gli apast+li, coa grande pote!:?a, rendevan<>
testimonianza dellr resurrezione del $ignore Gesri, e grande Wcgj:r. €s $opfa hltti
krto)). (At *31,33) tr battesimo nello Spidto Santo non si esaurisce ia una gforiasa
esperienza spidalale, ma il suo $copo è che il Yangelo si diffonda ((fins alle estremità



della terra>), donando ai credenti quella p*tenqe per poter compiere prodigi e mimcoli,
secondo Ia sua volantà: {{con la potenza di segni e prodigi, con la potsriza dello Spirito
Santo))o. So 15:19; cfr. ldr l(t:17)

Po tenza nella tee tÍmoní anza ptatÍea

Se è ver* ehe ag*i crede*te è url te$iim$ne deila gr*:i* di Dàr, è altrettsnrs ?reffi
che non chiunque ha dcevuto il battesimo nello $pirito Sant<r è chiamato al ministerio. Il
battesimo nello Spitito Santo dona a tutti i cristiani quella fona, o potenza, ps vivere
una via ccerente cnn la ptopria vocazioue cristiana. Per esernpio, i genitori acquistaaa
potenua per allevare i figli {(nella disciplina e istruzione del $ignore>> EE,f 6:a).
Occorre dcordare che il battesimo nelkr Spirito Santo produce poterza in modi diversi e
in individui diversi, proprio come lo Spfuito Santo vuole (1 Co 12: |l),ia quanto Egli è
sOvfano,

Potenza nella eantíficazÍane

La piene*za dello Spirito $anto produce un cambiament<r nella vita cristiaria.
Questo battesimo sr teainza quando il credente si affida compleamente al Signore,
lasciandasi immergere nello Spirito Sarìto. Da quel momento I'Opera dello Spirito Santa
diviene in lui $empre più intensa e profonda" ed eg! acquisa sempre magiore sensibilità
all'opera e alla gt id" dello Spirito Santo.

Quand<r Gesù promise poteaza ai discepoli, egli intendeva qualcosa di più della
pútefixa. aella predicaziane o dclla ftanchezza ir ogri sorta di teitimanianza verbale.
Intendeva quella potenza che prcduce una vita spirituale esuberante. Qrci cristiani
ripieni di Spirito $anto, quelli cisè la cui vita è compleramente sCIno il controllo dello
Spirito $a,ata, Sodrssso dl uaa vita spirit*ale selnpre più pe*pera e piena di r"ig*re. Il
fuoco pre$erite nel gtomo della Penteco$te sqgedsce un aspetto del ba$esimó nefio
Spirito Santo che viene spes$o tra$crrîato, in quantCI in tuta la Scritnrra il fuoca è
simbolo di purificazione e giudizio, ed è in costante relazione con la santità di Dic. La
prornessa è che * come abbiamo detto sopra * i figlioli di Dio sararuro battezzati in
Spirito Santa e FUOCO ftft 3:11; Lu 3:16) quindi una vita santificata. L* pienezza dells
Spidto Santo è in stretto rapporto con la dot*iaa della santificazkrne. Non si tratfa certc
di un* *aniificaeione ir:rlrdiat* e c*mplee, ÍÍr piu*osto lo $pfuito Sa*ts pr:o oper*re ir:
modn che il <{Fnrtto dello $pirito>> diventi sempre più evidente nel carattere del
cristiarur (Ga 5:?-2,23). Anche questo a$petto glorifica Cristo ed è un* testinnonianza
della sua pre$eaza ael cuore dei cdstiaai.

Cefiezza o ll potenza essete frgli dí Dio

In quauto lo <<spirito di adozione)) {g. pttú*a h*iothe&$, kr Spiritc S*nto
rende reale per il cristiano la consap*rolezza. di essere figlio di Dio, at punto da padare
con Dio cor: fidr:eia {9. p"*tt"} familieae€Ète, rivolgend*si * }ui c*rxe <<Àbba}>>
cioè <<Padre>> o, *iglio, *.P*F4 Babbo>> icfr. Ga 4:6,7;Ro B:15 * 11. Il credente
ha la possibfità di affermare questa sua posizione in manies così sisura. che il nnn
credente viene pxrfondamentÉ impressionato dalla cermzza dell'esperienza cristiana.
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Capacità o <<potenzat2 nel csrnpterrderc
le ved# hÍhlíche

Il Signore Gesù av€rra promesso f <<illuminazione)) del cristiftno per opera
dello Spidto Santo: <<lo Spirit<r della verità vi guiderà in tutta la verità>> {Gt, 16:13),
per cui attraver$o iI batresimo neilo Spirito Santo il credente riceve un'ulteriore unzione
per acquisire rma $empre magiore corio$cenza delle rrerità contenute nella Parola di Dio
(cf*. 1 Gv 2:27j. Questa unziane rende d cristiano cpace di individuare i falsi
i*segnarne*ti, vale * dire di *eq*isire ur: rlece$$*rio discerniment+ spirit*ale deile serità
che n<rn pouebberc es$ere afferate, CI comprese, in altro modo. Cosl, viene messa iff
luce ogni falsa dottrioa e viene úesa a Cristo una testimonianza vedtier*. {cfr. 1 Co 2:9-
14; I Gv 4:1-6)

Une nuovn somíglianza o <<I,otenza)b can Cdsto

Nella seconda lettera ai Codnzi, è scritta: {{noi firtg à" viss scoperto,
contemplanda dome in uno specchio la gloria del $ignore, siamo trasfocnati oella s*
stessa immagine, di gloda in gloria secondo I'azione del Signore, che è lo Spirito>>.
{2. C" 3:1S} C+n il battesifa* aell+ $pieitcr S**to it {Él$ti*n{i riceve, a{rr*ralrrrenre,u*a
magftrre capacità di somigliate serypre più al suo $alvatore, quasi fosse una seconda
grazia, al punto da poter dire <<gma gîarile era sCIpta tuai loro>>. (At 4:33)

IVuoua libettà o llpotenzalt
nelIa preg'hiem e nell'adorazione

Nella seconda letfera ai Coriazi è scdtto: <<il Sigaore è lo Spirito; e dove c'è 1o
Spirito del Signore,lì c? libfrtà>> {2 Co 3:17}. Grasie al battesimo *ello Spiritc,santo, il
ctistiano acquisisce una magiore libertà nell'adomzione, cioè entra in una "nuova"
dimensione tale che gli nasfedsce rum magiore fiducia in Dio per €nftare nelle 'ostaflzeo'
segrete del sua santuario. Il battesimo nello Spidto Santo, quindi, ci ai*ta aella preghiera,
perché noi ntrs sappiamo pregare correttamente, fiu lc Spirito Santo intercede per noi
cerr! $+spici ineff*t# iRel 8r?6). -41c*ni h*nr:* vclat* veders irr qtls$ti <<s*spir*
ineffabili>> ptoptio la manifestazions glossolalica. Si tratta di una preghiea fatta con lo
spitito (1 Co 1*15), perciò <<chi parla in altra lingua non pada agli uomini" ma. 

^Dio>>. {1 Co 14:2) Ad ogni modo, I'obiettivo foadameatale dell'*pera dello Spirito
Santo è quello di esaltate Cdsto, volgere l'attenzione dei cdstiani e dei non credeati a Lui,
presentandt*o in maniera ef6cace per rendergli unr appropriata testimofiiarrza. (Go
16:14: lrt 2:11: 10:4ó; 1 Co 12:3)
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I,'e*1rcrtenza
n battesimo nello Spfuito Santo è fondamenalmente luu vera e propria

esperienza, e noÍ semplicemente una dottri*a. È possibile godere I'eqpedenza $enza
possedere alcuna cogprizione dottrinale sulla persoria e I'opera dello Spirito Santo,
proprio nella stessa maniera in cui moltitudini di persone possono ascolt*re e epprczzarc
la rnusica $enua conoscerÍre la teoda. Il punto debole di alcuni setfirri della Chiesa
cristiana, tiguardo lo Spirito Santo, è che questi è diventato sernplicemente uri argornerito
de.ila teclogia bib$ca, piuttouto che tra'ardente eaperienza neiia r.tra personaie dei
credenti. Non si vusle minimamente disprezzare I'imporraaza di coffette vedute
teologiche sulla terza persofia della Trinià, o d dottrine fondate su ciò che fi>ncercre
I'eeperienze peateeost*le, e questa sttrdio tre è la pro:ra, nna dcordis,m+ che d*l grarna di
Fentecoste in poi la Chiesa dei primi secoli ha goduto la potente esperienza della Spirito
Santo quanda le dotrrine a riguardo non erano sgte ancora formulate definitivarnente. In
verità, la ncchezza, e l^ va{ietà di questa esperienza rendono difficile ridrula
semplicemente ad una definizione dottlnaie che espdrna tutttr ciò chc il Nuovo
Testamento affiinna sui cristiani e la Spfuito Santo. ,{bbiamo a che fare con un
awenimento di caratt€re spirituale.

Il b,*tte*imo rrell* $piri*r S*nto è txr it:s**Èr* ed *r: ecri*v+lgi*rent+ *e*"*gkr di
Dio da prÉte del credente, p€f, cui nan è d* vedere corne u$ errento casua.le o forhrita, me
colne uria rrera e propda cpcdmentaeione. È ut attimo in firi I *nito dcll'uorn<r
naufraga nell'infinito di Dio. In Spitito Santo che abita-'ndenffo" al credeate rendeadola
il tempio di Di<r {1 Co 3:16;6:19) non limita se stesso nella prigione della finitudine
utnarla, ma al contraria pervade e lambisce I'uomc liberandolo dal legame di questa
dimeasio*e àngu$ta" consenterrdogli di aprirsi a Dio nella preghiera, nella lode e
nell'adcrazione Fo 8:26; Ef 6:f S). Ciò comporta íl sorgere di una nuova tealtÀ, interio*e
che ha come €f{rtto gravitazionale la vivacità di una nuova filmuni<rne fra 1o Spirita
Santo-Dio e lo spitito-uomo, Analizzare l'espetienza pentecostale è un compitc
c*mplesso e delicat*, perciè ltr f*cci*me c*n rh'eresrza. Il f*tto eeaEr*le dell'esperi*rza
peutecostale consiste nell'essete tipieni dello Spirito Santo. Questa espedenza si
distingue datl'opera dello Spirito Santo nella rigenemzione (Go 3:1-6) e nella
santificazione che si manifesta con il frutto dello Spirito {Ga 5:22}" Nel giorno di
Pentecoste i discepoli firoao tutti ripieni di Spirito Santo, e ciò significa qualcosa di più
di una misura parziale di benedizione. Un vaso può cofltenere acqua pur senza esser
ripieno. Nessuna esperienza spirituale, per quanto benedetta, può essere definita
{{vera Pentecoste>> se fiunca della pienezza,. Ma cosa awiene nella personalità del
cristianc quando viene bsttezzzta nello Spirito Santo e fuocc?

L'espedenza è defrnÍta

Il battesimo nella Spirito Santo è un espedenza ben drfinita *l puato che c*lui che
ls realizzs $* per certo di aveda ricevuta. Questo è evidente rlall'esd;tr che il Signore
Gesù diede ai discepali: <<ritn**ete in questa città, finché siate rivestiti di potenza
dall'alto>> pu 24;49; cfr. At 1:5, 8). Se il rivestimento di potenza * il ba*esimo nsllo



Spirito Santo * non fosse stata un'esperienza ben definitao gli apostoli come avrebbero
potuto stabilire la fine del perioda d'attesa? La stessa cosa può es$ere detta della
domanda ben precisa che I'apostolo Paolo rivclse ai discepoli di Efeso: ((riceveste lo
Spirito Santc quando sredestel)> {At 19:2). L'apostalo si aspetrarra un <<sí>> oppure
un {{no>>. 3e I'esperienza r}or1 fssse sata cosi evidente, gli efesini csme avrebbero
poarto dspoaderc affermativamente o nqgativamente alla domanda? Iafatti sapevano
bene di r:aa essefe srati battezz*ti aello $pirit* $aat*, rrrs poc+ tereFa d*po p+teîo$s
af&rmare di anedo ricevuto (At 1916ì.

Ltesperienza è emotÍua

t'esperienza del battesimo aello Spirito Santo è anche ernertiva" I)'dtra Farte,
come potrebbe essere altdmenti? Pensate che in quel momento un debole vaso unlano
viene ritmpit* della pienezza A;rvilr* (2 Co 4:Q. Sosteaere che un'esperienza simile può
essere vissuta $eaza alcuna manifestazioae emotiva, significa fare violenza al buon sen$o.
Nqrn bisogna dimenticate che I'uomo è un'unità inscindibile di coqpo, anima e spirito
{cfr. lTe 5:?3; Eb 4:12) e che ciascuno di questi componenti, ognruio ael proprio mclo,
presiede td una funzione particolare, essendo intimamente collegate insieme a tal putto
she d$rant* Ia srr* c*r:diziqr*e ttrf,estr.e è imp-:**ibile *gàre s':l*rne*te *ell'*srbit* eli u*:*
di esse escludendo le resanti. Così ad esempio u* dolore, o rrrla. rabbia intetiore,
pr<rducono fscilmente lulcera gastdca. E vero che il battesimo nello Spirito Santo
interessa lo spititc dell'uomo, tuftavia queste espedenza non può rcn ecinvolgere anche
I'anima e il coqpor pet i qotli ed enuo i qt 

"li 
fuomo è quello che è. E un po' come la

pa"rtenza dslce di un automobilista calmo, e, invece, la pattenza piuttosto gagliarda, o
addirittuta errah,, di un automabilista gi<rvane e inesperto che ha pre$o da poco Ia
patefite, che si palesa con h famasa *sgommata* che marida in visibilio certi uteati della
$trada" Or4la gicia a stsnto contenuta, la commozione a volte irrefrenabile, $ono effeui
"collatetali" di ciò che accade nell'intimo di un cdstiano che per le prime volte
sperinnurta la pie*eeza delb $pkit* Santn- $e ci si abba*d*n* " * coqp* m*rte" r:el
vortice di quesa tzf&c* sopragiunt4 si ha I'effetto della "sgommaa", doè detla
mar:ifestaziocre forse rutnorosa e {m po' scomposta, Chi fosse captce di notevole
autocontrollc, limiterebbe certasren'te eccessi del genere! Íta con il sokr risultato di
salvarc rxre certa etichetta forrnale che, a dida francamenteo in un'occasione simile rcn
dispiace vtdere sia pr$e leggermerrte corypromessa. Insegnare che I'esperienza
pentecosale può essere vissua senza ilessuila manifestazione emotíva significa intdstire
la dotuina, igncmndar:e firtte le evidenze bibliche. Cerfo, le reaziani emotive sariano da
individuo a individuo, a seconda dei tempemmeati, degli. sfondi sociali, delle tradiziani
religiose, îna rimane il fatto chq per la sua $tessa natura, il ba*esimo nella Spirito $anto è
un'espedenea s$che errrotisa e dene aeceesa.riargre$te essef,ìri r:*a sfcgc pes sirrriK
emozioni. A questo punto non bisogna confonderc il fenomeno del patfun ir allu linpt
con le reazioni ernotive, poiché il fenomeno glossolalica sembra dspecchiare I'esQe*ea di
un tingurffiio che scan:risce proprio da quesa realtà rruova. Realtà che, nel cua pnrpomi
repentino, evidenzia I'assoluta impossibilita dell'uomo di espdmemi nel linguagio
corrente, palesemente inadeguata {cfr. 1 Co 14:24,1a). Iafatri è proprio rl <<parhn ir
altn lingac>> il segno iniziale che è anrenuto un geauino battesimo nello Spirito Ssnto



(,tt 2:1-4; 14t4447;19:1-6). E pur vero che le evidenze fisiche che accompagnano il
battesirno nello Spirito Santa non soao I'essenza dell'espedenza, rna è rm erfi)se
considerarle del tutto insignificanti; anzi esse soao parte integrante dell'espedenea
pentecosale. Contemptare i volti tadiosi di caloro che per la prima vola cominciana a
lodate il $ignore in nuove li*gue è come godere uri poco delle gioie del cielo.

L'espedenza è nsionale

Il bastesimo aello Spi:ito S*nta ha uea sua logjca" aache se spiritr:*le, f non v*
corrtro le n<rstre facoltà mentali e le loro funzioni. Anzi, nel grorno di Pentecoste, le
menti dei discepoli furono divinamente illurninate. Questo appare evidente dal seffiorre
di Pieuo (,tt 2:t7 ss) pdma di tutto pet la nuova comprensione del signifrcato delle
profezie dell'Antico Testameùto, tas, più ancon per il rluovo modo di intendere Ie verirà
prcfonde dell'iacamaeione, la vita, la morte, la resurrezione, l'ascensione e il ritorno del
Signore Gesri Ad esempio, nella sua dichiaraziclne che Gesù Cristo <<fu d*to nelle
rnani per il determin*to cc'ns$Iio e la prescieaza di Dis>> (At 2:23) è ccnr*a*t* un*
profonda ccriÒsceriza teologica, E *oviamo anche rm intelligente spiegazioae di quanto
era arryenuto: <<Questo Gesù [...] essendo stato esalato dalla destra di Dio e avends
rieevuto d*l P*dm lo Spidter Santa prome$so, ha sparso quello che ora vedete e udite)>
{.ttt 2t32,33). Attraverso tutto il sermone di Pietro, sull'onda della sua fresca especie*za
peatecostak, dsuona la certezza di un uomc che ccnosce, flon soltanto con d *'cuorc",

ma anche con la meilte, non soltanto emotivamente, ma anche razio*almente. Questo
ei? appwrta fadempimentc delh prornesoa del Fadre, la quale affermav* che quaailo Io
Spirito della vedtà *arebbe venutCI li awebbe guidati i* ogni verità {Gv 16:3}. Sia ben
chiaro che ciò si dferisce alla comprensione rarionale della verità già rivelata, perché
Ge*ù Cdst* ris*rto illlrmirla l* meeti afc*shé Fo$$*Il* c*t*perdere l* rr*sità *crin*g*ll
Ssffinai, essendo un incontro 'oi$rirno" tra il cristiano e Dio, dtratta di qualcosa che và al
di là della no*tra ragione ("ft. Gb 11:7-9; Is 55:9; Ro 11:33), Turavia, norr è
nelliagitazione dell'arrimo né nell'illumiaazione dell'intelletto, ma nel eampo spirituale ehe
dobbiamo dcercare i risultaú più profoadi dell'esperienza che stiamo an*lizzaado.

l'esperÍenza é spirituafe

La prome$sa era che i discepoli awebbero ricevuto potenza per teetimoniare di
Cdsto, m& noi lirnitereffmo aatevolrîenfe l"efficacia di qu€st{ prúffiessfl se la
considerassimo semplicemente una potenza per prcdicare o sia pure per operare
miracoli. La su* vera forza dsiede nel fatto che rende i crcdenti testimoni di ciò che il
Signore Gesù Ctist<l significa per lor*. Promessa cbe se flerl è raffoc"atr. detls,
testimonianza petsnnale, difetta di quesa nota tipicamente pentecostale. Al c€nuo della
testimolrianza personale di Gesù Cristo c? l'amore per il Signore. L'espedenza spidnrale
del battesirno nello Spirito Santo, produce più di ogni alua cosa amore per il Signore
Gesù Cristo. Basta vedere í volti iísplendenti e ascoltare le accorate parole di adorazione
e glodficaeiane rivoke a Cristo nelle tiunioni di culto, per comprende quanto iI popola
pentecostale, nonostarte i suoi errori, ami sincerafilerite il Redeatore. Noi gioiamc nel
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chiamado <<Signore>>, e questa rappresenta la dsposa più convincente per coloro
chen in mado blasfemo, atttibuiscorc il Risveglio Evaagelico Pentecosule a un'opera del
maligno (c&. I Co 12:3). Non ci risula né dalla Bibbia, né dalltspedenza che il diavolc
produca amore per Gesù e spinga i credeoti ad annunciare il trrangelo e condurre pffsoric
al Salvatore. Il risultato spiriarale del battesimo nella $pirito Santo caasiste in un cuor€
inondato dall'amore verso il Signore cori tuttCI il nostro cuore,la nostm ffieate, la nostr*
el:iftia e la n*stra f*rza,e poi il rrastro prcssinr:c c*:rrl€ aai stessi {ce. Mt *37 r 3S). Nol:
ci mesriglia il fatto che il segno estedote più evidente nei pdmi cdstiani fosse I'amote
che avevano gli uni per gli altri (cfr. Gv 13:35) che li rendeva uno in Cristo (c&. Gv
l7úA-23). Ogni effirsione di Spirito Santo, nella piurezza pentecostalg porta con sé il
segno di quell'amorc e di quell'unità, perché Dio è amorel

E Dio stes$o che ci ha creati emotivl pefciò la componente motiva non deve
essere r€pressq ma controllata affinché I'enfirsiasmo e Ia comrnozior:e, c l'eccitamento,
noc si sostituiscano aik spititaalit* nell-ad*mzione a *iú. L equilib*a tra emativit* e
spirituatitàr, è sabilito d*tla Parola di Dio $te$sa {cfr. 1Co 14:33, 37-40). ,{d wr cuks
freddo e cerebrale che manifesti uno sterile intelletaralisrno, e ad un altnr mtalmeate
dlsacdiriato co$ krsensate e inc<rntrollate rnanifest*ziosi emotive, bisogn* preferire il
modello bibliao.di trsr culto che esalti Cristo, tn:ico vivente Signorc della Chiesa, dove
cristiani dalle 'nmenti illurninate" e dai o'suori atdenti" ascoltino fannuncio di "Tutto
I'Evangelc".
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Le wanÍSestauiotú
efrofrve

Il battesimo aello Spi:ito Saato è reso evideate agti occhi di chiunque perché è
accoml)4gr6to da manifestazioni e$terns che possono vadare da persona a persofla.
Esiste" però, lxi .rgr0 i"iqi*h inconfondibile e uguale pe: tutti: il <<Farlase. in sltre
liîguÈ>, o glossolalia. À. questo punto bi*op" considerare due fattori fondamentali e
che non v:truro confrrsi tra loro: il fenomentr Aelparl*v is altw lingrc puro e il fea<rmeno
di reazione psicologica più o meno cosgmo a seconda del carattere del uedente, d€lla
sua cuitura e delh sua sensibilità emotiva. In ceti ambienti Ia componente emotiva è
incoragiata a manifestarsi" pfr cui I'ineviabile agiazione diventa demesta fuorviante
pef uria serena valuazione di ciò che accade, e, norl raramente, il contraccolpo emotivo à
searnbi*to per auterrtiea espetienza spirituale e asflrnf(l come d*to di verifiea dei suo
grado d'intensità

Tutt*via, bisogna farc atfenziooe * aon andare all'esaema opposto e
rarioneliezare trCIppo fopera soptannatutale della Spirito Saato, ic quarrto ciò
costituirebbe un serio ostacolo all'esperieriza $tessa. Peranto, come è sato tsttato irr
precedenz4 è necessario, per rxu sana valutazione d€gli eventi emotivi-spirihsli fenere
presente che fuomo è un'unità composia di spirito, anima e co{po (1 Te 5:23;Eb 4:12)
e che ciaseir*o di questi elementi presiede ad una funzioae particalare, essendc
intimamente colle,gato all'*ltro. Oran è vero che iI battesimo nello Spirita $antc interessa
lo spirito dell'uomo, trlttavia questa esperienza non può non coinvolggre anche I'anima e
il *i1p* per i quali ed e*trù i q**li I'r:cir:c è ryretlo eh€ è- È ttn po' e*rr:e la p*rte*za
dolce di un'autom<rbilista calm<r, e, invece, la partenza gagtiarda, o addirittura errata, di
un *utomtrbilista giovane ed inespetto che si palesa cCIn la famosa "sgomrnata". Llgoi*
a stento cont€nutao la commozione a volte irre&enabile, sono effetti collaterali di ciò che
accade nell'intimo di un credente che per le prime vohe spedmenta la pienezza dello
Spirito Sarrto. Se ci si abb*ndona a colpo morto nel vortice di questa raffica sapragiturta
si ha I'effetto u'sgommata", cioè della mafrifestazioae forse rumorosa e un pc'$composta.
Chi fosse cqpac€ di aotevole autocoatrollo limiterebbe certamerlte eece$si del genere, ma
con il sola risultato di salvare nna ceig. etichetta formale che, a dida f*eacamente, in
un'occasioae simile non dispiace vedere sia pure legermente compromr$$a.

Tutt'alga c+sa è ovtdaÉnetrte f*spetto fes*rnesric* àelpaiate i* a&re lirgne,che aca
è certo un effetto collaterale del battesimo nello Spirito Santo, ma è bagesimo in sé, nel
$eriso che fa parte iategrante del sua accadere, anzi è il segno iniziale di un genuinc
battesimo nello Spidto Santo (cfr. At 10:46; 19:6).
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L'a#ualiúà
In ogni ep$ca della storia vi sono stad ffedenti sinceri e fereenti testimoni di

Cristo e del Vangelo che harno f*fto I'esperienz* del battesimo nello Spirito Santn che
-malgrado sporadici e scusabili estsnismi- Dio ha usato nella Sua sovanità per un
ritorno dotainale e sperimentale al modello apostolico. Un po' come furono adoperati gli
artigia&i "ispirati" per la costruzioae del Tabernacolo (cfr. Es 31:1-11). Per cui la
"scoperta" della possibilità, nell'*ra moderna, di ricevere il battesimo *ella Spidto $anta,
ncrn è ia ripresa casuale di una naúotse biblica, bensi I'evidenza delta vigti* exfra-
temporale di certi pri*cipi e di certe verità tun'altro che obsoleti o cristallizzati in *venti
solo da ricordare. La presa di coscienra di questa realtà comporta l* respoasabilità di
segufue I'indicaziane della Pac+la di Dio e di ricerc*:e <<fak+ sclai*)) s$cbe nrJ tis*rc
convulso dei nostri go*i D'alta parte, l' <<ogj>> dei nostri gkrrai aoa è che uaa
partr del <{sempe>> di l}io, una schegia di etemità entro la quale ri svolge quella
parte che dusciamo a viverc del proponimento di Dio per la nostra generazioae, Ecco
eersa intendeyl dire I'apostolo Pietro quando diceva che I'esperienza del battesimo nelk:
Spiritc Santo ed <<pe. tutti quelli ch* *orro loatani, p*r q*oti il Signore, *ostro Dio,
ne chiamerà>>{At 2:39), poiché ifl Dio d(n<rn c'è variazioae, sé ombra di
$Iirtar&enta):" i(im i:Î$. Pcssiar*a *ire che il test$ di Àni 2:3? r*tifica trfi tr:piice
patts relatiro appunto all'opera della Spirito $anro:

1, *n p*tto w4louale <<per vcri)) ossia per t*tti gli udit+ri *pparterrenti qlle naaione
giudaica peril popokl di Dio che essi rappresentavano;

2. nE patts cln wha* per ny"fn*Slio <<per i vostri figlioli>>, cioè per colcm che
erano lì presenti e per le future genemzioni da loro discendenti;

3' nn paltv *niwrsah <<per tutti quelli che sono lontani per quanti ii Signore, nosrro
Dio, né chialrrerà>), ossia pet i non Ebrei € peî ogni individuo chr ayrebbe
dsporto alla chiamaa di Dio per mezzo del Yangelo. L'espressione {<per nffii
qrrelli ehe sono l,ontani>> era rs*tà dai r*bbirri irr riferiment+ *i ncxl-ebrei.
Partendo 4alla Pentecoste, Dio si prtparava ad ir:eodurre ogni popolo *el patto di
redenzione
che Ia glodosa esperienza del battesimo aello Spitito Santn en da Dio destinat*
ad ogni credmte, a partire dal giorno della Pentecoste fino alla fine dell'età
pre$€rt*. L'esperienza dei discepoli che furono dempiti dello Spirito di Dio,
attestata dal padare in altre lingue, doveva essere il modelkr per ogni singt*o
cristiana nel corso dellintera dispensazione della Chiesa.
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Ilffionlfríhfrshe
Abbinsro gtà visto che la definizione <<battesim<r nello Spirito Santo>> non è

errata, in qua*t<l si nova espliciamente nel Nuovo ?esamento, e $enrs a descdvere
l' "irnmersione" del credente nello Spirito Santo. Oltte a questa defirriziosre, però, Ia
Scritarra esprime questa esperienza biblica e dinamica in modi divssi:

1. Spandere kr Spitito Santo (Gl2:28,29; Is 32215;44t3;At i0r45);
2. La promessa del Fadre pu 24:49; At 1:4);
3. La plume$sa dellc $pirito Sa*ro (At 2:38; 10:45; 1l:1[;
4. Il dono dello Spirito $anto{At 8:2S};
5. Il doru) di Dio {.,{t 8:20};
6. Rivestimsrto di potenza (Lu 24:,49;At 1:8);
7, Ricevere 1o Spirito Sasto {A.t 8:17, 18; 10147; 19:f,};
8. Vsnuta dello Spirito Santo (r{t 1:S);
9. Discesa dello Spirito Santo (A,t 10:44; 11:15; 19:6);
f'C.kipieai dello Spitito Sanro (,{t 2:4; 9:t};
11.I*o Spidt<r Santo è dato {At 15:8).

TaIe rmtietà indica che rxr solo ternine non può cornprendetc tatto ciò cbe
implica questa espedenza Ognurc pre$ent4 quiadr, wr aspefto di questa verità. In
ogni modo I'espressione <<battezzatí in Spirit* Sarlto>) à Ia più frequenre e si
trorra anche in tuui e ql*lttro i vangsli S{t 3:11; Mr l:B; tu 3:16; Gv 1:33) e nryli
Atú dq$i,{postoli {A,t 1:5}.

tlì
' ' cfr. Iff'E. Vine, ExposiCIty Diaianary of Nerr Testament Tfords, pag. 442 ($ 1). A pcco
vale ri&rci a Matteo 3:1Q 12 per sostffiere che il ({fuoco)} è sinrbolo di S}rdizi,D, perché
nas è srstenibile seltza a*dare corrtro gli etementi Frircrpi di etmeaeutica e iI smso owio e
grammnticale del tmto. Si arnmette, è vero, che una sinnilinrdine c{ e consiste nel fatto che
mentre il <<fuoco>> dei versetti 7ú e 12 separa i <<giusti>t *rd' <<ingiwti>>, il fuoco del
vetretto 1t, in ua certo $enso, s€para il *dstiano dal male.

[2J lo xsltè in M*tic* 3;tr1 acar ci sarebbe &:v*to €sserc il prmonn* pcrsonde sîtfis o-t{uzmta
già sattointeso nel verbo al futuro bqtfxi,alh terza persóú* $iogotffe {battezzeà}, per cui Ia eur
Pres€l!3a è efetica. {c&' Blass-Debrunaer-Rehkop{, Gtwraatiu ùt gnn &l Nsew tcssm$*, sA.
Paideia, Brescia 198e $ 27f).

fqr
'"' L. Rocci" Vocabolaiognrc-italiaw,ed. Daate Alighieri pag. 1628; i. H. Thayet, G*** Eaglitfi
IAxirvs af tk NewTestude*t,$4442.
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